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***** 

NOTA INTEGRATIVA SUL BILANCIO CHIUSO AL 31/12/2013 

Signori associati, 

il presente documento è stato redatto seguendo quanto consigliato dalla 

Raccomandazione n.1 (Documento di presentazione di un sistema rappresentativo 

dei risultati di sintesi delle aziende non profit) dell’ordine dei Dottori 

Commercialisti.  

Il bilancio d’esercizio corrisponde alle risultanze delle scritture contabili, tenute 

regolarmente. Lo schema dello Stato Patrimoniale riprende la struttura di base dello 

schema previsto per le imprese dall’art. 2424 del Codice Civile con alcune 

modifiche e aggiustamenti che tengono conto delle peculiarità  della struttura del 

patrimonio dell’ente in oggetto. 

Il rendiconto della gestione, che viene proposto a sezioni divise e contrapposte, ha 

lo scopo principale di informare gli associati e i terzi sull’attività posta in essere 

dall’associazione  nell’adempimento della missione istituzionale e ha come oggetto 

le modalità in cui l’associazione ha acquisito ed impiegato le risorse nello 

svolgimento di tali attività. Il rendiconto gestionale a proventi ed oneri informa, 

pertanto, sulle modalità con cui le risorse sono state acquisite e sono state 

impiegate nel periodo con riferimento alle cosiddette “aree gestionali”. 

Le aree gestionali dell’azienda non profit sono così individuate: 

 Attività tipica o di istituto: si tratta di attività svolta dall’azienda non 

profit ai sensi delle indicazioni previste dallo statuto. Nella gestione 

dell’attività tipica o istituzionale rientrano quindi tutte le operazioni che 

sono direttamente correlate alla missione aziendale, e che sono di 

competenza economica dell’esercizio a cui il rendiconto fa riferimento. 

 Attività promozionale e di raccolta fondi: si tratta di attività svolte 

dall’azienda nel tentativo di ottenere contributi ed elargizioni in grado di 

garantire la disponibilità di risorse finanziarie per realizzare attività 

funzionali e strumentali al perseguimento dei fini istituzionali. 



 Attività accessoria: si tratta di attività diversa da quella istituzionale, ma 

in grado di garantire all’azienda non profit risorse economiche con cui 

perseguire le finalità istituzionali espresse dallo statuto. 

 Attività di gestione finanziaria e patrimoniale: si tratta di attività di 

gestione patrimoniale e finanziaria strumentali all’attività di istituto. 

 Attività di natura straordinaria: si tratta di attività straordinarie 

strumentali all’attività di istituto. 

 Attività di supporto generale: si tratta di attività di direzione e di 

conduzione dell’azienda che garantiscono l’esistenza delle condizioni 

organizzative di base che ne determinano il divenire. 

Lo stato patrimoniale e il rendiconto della gestione sono redatti seguendo, per 

quanto compatibile, le disposizioni previste dagli artt. 2423, 2423 bis, 2423 ter, 

2424 bis, 2425 bis, 2427 del Codice Civile. 

La nota integrativa, come lo stato patrimoniale e il rendiconto gestionale, è stata 

redatta in unità di euro, senza cifre decimali, come previsto dall’art. 16, comma 8, 

D. Lgs. n. 213/98 e dall’articolo 2423, comma 5, del codice civile: tutti gli importi 

espressi in unità di euro sono stati arrotondati, all’unità inferiore se inferiori a 0,5 

euro e all’unità superiore se pari o superiori a 0,5. 

L’esercizio in chiusura ha visto importanti accadimenti sia associativi che 

gestionali; si riporta per una breve sintesi alla relazione del Presidente nel verbale 

dell’assemblea. 

Si considera istituzionale l’attività svolta dall’Associazione nei confronti degli 

associati in conformità alle finalità per cui l’ente stesso è stato costituito e rientranti 

nei settori elencati dall’art. 10, comma 1, lett. a) del D.lgs 460/97.  

Le attività direttamente connesse (art 10 del D.lgs 460/97) sono quelle strettamente 

accessorie per natura (Circ. Min. 26/06/1998, n. 168/E).  

L’associazione ha redditi da fabbricati. La sede di via Saluzzo è di proprietà 

dell’associazione.  

Rispetto alla redazione del Bilancio, Vi precisiamo che i criteri di valutazione sono 

conformi alle disposizioni di cui all’ art. 2426 C.C. 

La valutazione delle voci è stata effettuata nel pieno rispetto del principio della 

prudenza amministrativa. 



Si è inoltre tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio, 

anche se conosciute dopo la chiusura dello stesso. 

Le voci del Bilancio di esercizio accolgono i movimenti contabili relativi all’anno 

2013.  

Tutte le attività dell’associazione sono state realizzate in Euro per cui non esiste la 

necessità di illustrare i criteri applicati nelle valutazioni e rettifiche, né esistono 

voci espresse in altre monete. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE  

 

Immobilizzazioni Immateriali. 

Sono iscritte in bilancio al costo di acquisto, comprensivo dei costi accessori. 

Come raccomandato dal principio contabile 24, le immobilizzazioni iscritte si 

riferiscono a costi effettivamente sostenuti, che non esauriscono la propria utilità 

nell’esercizio di sostenimento e manifestano capacità di produrre benefici 

economici futuri, o attraverso un risparmio di costi o di incremento dei ricavi. 

Nessun onere finanziario è stato imputato nell'esercizio alle immobilizzazioni 

immateriali. Il costo è iscritto in bilancio al netto dei fondi rettificativi di valore 

(fondi di ammortamento). 

Le immobilizzazioni immateriali sono costituite dai costi di impianto e 

ampliamento sostenuti per la costituzione della società (atto costitutivo, imposte, 

consulenze) e da spese di ristrutturazione su beni di terzi. 

Le aliquote di ammortamento utilizzate sono le seguenti: 

- spese di impianto    20% 

- ristrutturazione su beni di terzi   20% 

Immobilizzazioni Materiali. 

Sono valutate al costo di acquisto, comprensivo dei costi accessori.  

Il costo è iscritto in bilancio al netto dei fondi rettificativi di valore (fondi di 

ammortamento). 



Le aliquote applicate nel calcolo degli ammortamenti per i singoli cespiti, calcolate 

secondo l’utilizzo, la destinazione e rappresentative della durata economico-tecnica 

dei cespiti, sono le seguenti: 

- Immobili civili  3,00% 

- Macchine d’ufficio  20,00% 

- Mobili e arredi  12,00% 

Immobilizzazioni Finanziarie. 

La società detiene partecipazione della Banca Etica. 

Contratti di leasing. 

Allo stato la società non ha in essere contratti di leasing. 

Crediti. 

I crediti (allocati nell'"Attivo circolante") sono iscritti al valore presumibile di 

realizzazione.  

Disponibilità liquide. 

Sono iscritte al valore nominale. 

Debiti. 

Sono iscritti al valore nominale. 

Ratei e Risconti. 

Sono stati determinati secondo il criterio dell'effettiva competenza temporale 

dell'esercizio. Per i ratei e risconti di durata pluriennale sono state verificate le 

condizioni che ne avevano determinato l'iscrizione originaria, adottando, ove 

necessario, le opportune variazioni. 

Fondo Oneri e Progetti Futuri. 

E’ stato costituito questo apposito fondo con la finalità di accantonare risorse da 

utilizzare per appositi progetti che verranno deliberati dall’assemblea degli 

associati. 

Fondo TFR. 

Rappresenta l'effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità di legge e 

dei contratti di lavoro vigenti, considerando ogni forma di remunerazione avente 

carattere continuativo. 

Il debito corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore dei 



dipendenti alla data di chiusura del bilancio, al netto degli acconti erogati, ed è pari 

a quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai dipendenti nell'ipotesi di cessazione del 

rapporto di lavoro in tale data. 

Il F.do TFR non viene tenuto in associazione. 

Componenti positivi e negativi di reddito. 

I proventi e gli oneri sono iscritti in conto economico in base al principio della 

competenza economica.  

Inoltre, si dà atto che l’associazione ha optato per il regime della legge 398/91 

e pertanto comunichiamo che nel 2013 la società ha rispettato i parametri 

imposti dal sistema. 

 

VARIAZIONI NELLA CONSISTENZA DELLE VOCI  DELL’ATTIVO E DEL 

PASSIVO  

 

Punto 1) Immobilizzazioni.  

La società, alla chiusura dell’esercizio 2013, non ha immobilizzazioni immateriali. 

La situazione delle immobilizzazioni materiali al 31/12/2013 è la seguente: 

Immobilizzazioni materiali 

 

Immobilizz. 

Materiali 

Valore 

iniziale 

Acc F.do 

Amm. 

F.do 

Amm. 

Valore residuo 

al 31/12/2013 

Immobile 55.840 1.675 33.695 22.145 

Attrezzatura 7.923 1.373 3.357 4.566 

 

Le variazioni negative delle voci sono dovute agli ammortamenti. 

Punto 2) Crediti.  

Il dettaglio è esposto nella tabella seguente: 

  31/12/2013 Variazioni  31/12/2012 

II CREDITI    

 Vs. clienti  144.947 281.015 326.962 

 Crediti tributari 2.087 333 2.420 

 Verso altri 0 1 1 

 Totale C. II 147.034  329.383 

 



Punto 3) Disponibilità liquide.   

Nell’ambito delle disponibilità liquide la voce denaro e valori in cassa accoglie 

l’importo di euro 257 contro euro 482 dell’esercizio precedente. Euro 157 sono la 

giacenza fisica di denaro e assegni in cassa. 

I su elencati crediti sono iscritti al valore di presumibile realizzo nella sezione delle  

attività dello stato patrimoniale, al netto di eventuali rettifiche. 

Punto 4) Ratei e risconti.  

La voce ammonta a euro 10.353. 

 

   
31/12/2013 31/12/2012 

D RATEI E RISCONTI ATTIVI 
 

10.353 36.561 

 

 

Passando all’esame delle passività osserviamo la composizione del Patrimonio 

Netto che espone l’avanzo da esercizi precedenti pari ad  euro 31.880. Si evidenzia 

l’avanzo dell’esercizio in chiusura pari a euro 10.994. Il Patrimonio netto ammonta 

ad euro 42.824. 

 

 

  Saldo Iniziale Incrementi decrementi Saldo Finale 

A      

1) Risultato gestionale 

esercizio in corso 

10.944   10.944 

2) Risultato gestionale 

esercizi precedenti 

58.411 0 -26.531 31.880 

 

 

Punto 5) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato. E’ stato interamente 

trasferito al Fondo Previdenza Complementare Cooperlavoro. 

 

Punto 6) Debiti.   

I debiti sono così suddivisi: 

  31/12/2013 Variazioni  31/12/2012 



II DEBITI    

 Banche 25.000 62.138 87.138 

 Vs. fornitori  21.692 56.609 78.301 

 Debiti tributari 3.390 979 2.411 

 

Debiti verso istituti di 

previdenza e sicurezza 

sociale 

2.380 1.155 1.225 

 Verso altri 6.369 815 5.554 

 Totale C. II 58.832  174.629 

D 
RATEI E RISCONTI 

ATTIVI 
68.580 121.440 190.020 

 

Dettaglio dei debiti tributari: 

- IRES 2013 176 

- IRAP 2013 1.911 

 

Punto 7) La Società ha prodotto proventi per euro 223.941 contro euro 165.410 

dell’esercizio precedente.  

I “Ricavi delle vendite e delle prestazioni”, per complessivi euro 223.941, sono 

maturati esclusivamente nell’ambito della Regione Piemonte. 

Punto 8) Altri proventi finanziari euro 0 contro euro 0 dell’esercizio precedente.  

Oneri da attività tipica: 

Punto 9) La voce costi della produzione per materie prime, sussidiarie, consumo, 

merci ammonta a euro 436.  Nell’esercizio precedente ammontavano ad euro 0.  

Punto 10) La voce costi per servizi ammonta a euro 1.890. Nell’esercizio 

precedente ammontavano ad euro 18.298.  

Punto 11) La voce per godimento di beni di terzi di ammonta a euro 0.  

Punto 12) Per il Personale euro 102.269. La voce comprende i salari e stipendi, gli 

oneri sociali e  le prestazioni occasionali. Nell’esercizio precedente ammontavano 

ad euro 90.785.  

Punto 13) Oneri diversi di gestione euro 86.177. Nell’esercizio precedente 

ammontavano ad euro 58.415.  

Punto 14) Interessi ed altri oneri finanziari euro 4.680. Nell’esercizio precedente 

ammontavano ad euro 4.605.  

Oneri di supporto generale: 

Punto 15) La voce costi per servizi ammonta a euro 11.326. Nell’esercizio 



precedente ammontavano ad euro 11.016.  

Punto 16) Ammortamenti euro 3.053. Nell’esercizio precedente ammontavano ad 

euro 2.774.  

Punto 17) Oneri diversi di gestione euro 5.171. Nell’esercizio precedente 

ammontavano ad euro 5.685.  

Punto 18) Oneri straordinari euro 2.  

 

AZIONI E PARTECIPAZIONI  

Alla data di chiusura del bilancio  risultano in portafoglio partecipazioni in Banca 

Etica. 

 

OPERAZIONI REALIZZATE CON PARTI CORRELATE 

Vengono di seguito riportate le informazioni concernenti le operazioni 

realizzate con parti correlate, ai sensi dell'art. 2427, punto 22-bis del Codice 

Civile. Non sono state poste in essere operazioni commerciali con parti 

correlate. 

 

APPENDICE ALLA NOTA INTEGRATIVA 

 

RAGGRUPPAMENTO DI VOCI 

Si precisa che l’associazione non ha effettuato alcun raggruppamento di voci 

precedute da numeri arabi. 

ELEMENTI APPARTENENTI A  PIU’ VOCI 

Non esistono elementi dell’attivo o del passivo che ricadono sotto più voci dello 

schema di bilancio. 

INFORMAZIONI AGGIUNTIVE 

Non vi sono informazioni aggiuntive da fornire per dare una rappresentazione 

veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria dell’associazione e 

del risultato gestionale dell’esercizio. 

RIVALUTAZIONI MONETARIE 



Non sono state effettuate rivalutazioni monetarie degli elementi patrimoniali della 

associazione. 

STRATIFICAZIONE DELLE RISERVE 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 105 del DPR 917/86 si precisa che non sussistono 

riserve o altri fondi da indicare distintamente secondo il citato disposto di legge. 

CONSIDERAZIONI FINALI 

Nella redazione del presente bilancio non sono state fatte deroghe a norme 

finalizzate alla rappresentazione veritiera e corretta (art. 2423 c.c.); 

Non ricorre il caso di voci rientranti in più voci dello schema (art. 2424-bis c.c.); 

Il patrimonio netto ammonta a Euro 42.824 ed è rappresentativo della somma degli 

avanzi di gestione degli esercizi precedenti. 

Il Presidente evidenzia che il rendiconto gestionale evidenzia  un  risultato 

gestionale positivo di Euro 10.944. Il Presidente ringrazia tutti gli associati per 

l’interesse e l’impegno profuso; invita tutti ad approvare il Bilancio così come è 

stato presentato. 

Il Bilancio e la presente relazione sono stati approvati dal Consiglio Direttivo  in 

data __/__/2014. 

Il Bilancio e la presente relazione sono stati approvati dall’assemblea degli 

associati in data __/__/2014. 

Il Presidente 

(Etleva Zenuni) 

 

 


